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STUDENTI
E CITTADINI

Prevista l’assunzione di 287 docenti. «Siano
scelti tra gli specialisti della materia», chiede
l’associazione degli insegnanti. Disal presidi
contraria: meglio un’ora in più di laboratorio

DA MILANO PAOLO FERRARIO

ancellata dalla riforma Gel-
mini, l’ora di Geografia tor-
na nel biennio degli Istituti

tecnici e professionali. La rientro-
duzione, espressamente richiesta
dal ministro dell’Istruzione, Maria
Chiara Carrozza (che, a riguardo, ha
anche previsto uno stanziamento
di 13,2 milioni di euro per il biennio
2014-2015, nella legge “L’istruzione
riparte”, approvata nei giorni scor-
si dal Parlamento), ha uno scopo
ben preciso: fornire le competenze
di base per l’educazione alla citta-
dinanza dei ragazzi e favorire l’in-
tegrazione degli studenti immigra-
ti. Conoscere il territorio in cui si vi-
ve per far crescere cittadini consa-
pevoli e responsabili, è in sintesi l’o-

biettivo del ministero. E questo va-
le sia per gli studenti italiani, sia per
i figli degli immigrati, presenti in
massa proprio negli Istituti tecnici
e professionali. Su 175.120 alunni
stranieri iscritti alle scuole superio-
ri, 67.481 frequentano i tecnici e
67.611 i professionali.
Proprio per questa sua valenza edu-
cativa, spiegano al Miur, l’ora di Geo-
grafia generale ed economica, è sta-
ta reintrodotta nel primo biennio,
che rientra nel diritto-dovere d’i-
struzione. Sarà a discrezione dei sin-
goli istituti prevederla il primo o il
secondo anno. Per il momento, sarà
sicuramente presente nei quadri o-
rari dell’anno scolastico 2014-2015 e
2015-2016, anche se, assicurano da
viale Trastevere, i tecnici del mini-
stero sono già impegnati a recupe-
rare le risorse per confermarla an-
che per gli anni successivi. Il sito o-

C
rizzontescuola.it ha calcolato che
per garantire la copertura delle nuo-
ve cattedre dovranno essere assun-
ti 287 insegnanti.
«Ci auguriamo che le nomine siano
effettuate pescando tra gli inse-
gnanti specialisti della materia», au-
spica il presidente dell’Associazio-
ne italiana insegnanti di Geografia,
Gino De Vecchis, che si dichiara sod-
disfatto del «piccolo segnale d’at-
tenzione, dopo anni di oblio».
Su come riempire di contenuto que-
sta nuova ora, il professor De Vec-
chis ha le idee chiare: «Bisogna ri-
cominciare dal linguaggio della
Geografia, base di partenza per im-
parare a leggere e interpretare il ter-
ritorio. In un’epoca di grandi mi-
grazioni e di una cultura ormai glo-
balizzata, questa è una sfida non
soltanto per i ragazzi ma anche per
i docenti, chiamati a rimettersi in
gioco».
Il «valore strategico e formativo» del-

l’insegnamento della Geografia, è
stato recentemente ribadito anche
dal 56° Convegno dell’Associazione
dei docenti, che, con una specifica
mozione, ha chiesto sia esteso «an-
che ai Licei e al triennio degli Istitu-
ti tecnici che presentano una mag-
giore connessione con le compe-
tenze geografiche».
Non soddisfatti della novità intro-
dotta, sono invece i presidi dell’as-
sociazione professionale Disal. «Non
siamo contrari alla Geografia in sé–
precisa il presidente Ezio Delfino –
ma dalla nuova legge ci saremmo a-
spettati, anziché un’ora teorica in
più, il rafforzamento dei laboratori
e dei progetti per l’alternanza scuo-
la-lavoro. Prevedere una nuova ora
teorica in scuole, come gli Istituti
tecnici e professionali, dove tanti ra-
gazzi fanno già fatica a studiare, ri-
schia invece di aumentare le per-
centuali di insuccesso formativo».
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Reintrodotta negli istituti
dove è molto elevata la
presenza degli immigrati:
educa alla cittadinanza

«I geografi? I più richiesti dalle aziende»

Geografia, un’ora
per l’integrazione

DA MILANO

che cosa serve studiare la
Geografia? Per risponde-
re, Sergio Conti, presiden-

te della Società geografica italiana,
cita The Guardian: negli Stati Uni-
ti e nel Nord Europa, tra i laureati
maggiormente richiesti dal mer-
cato, dopo gli psicologi, ci sono i
geografi.
Come si spiega questo successo?
Nell’era della competizione globa-
le, le aziende hanno bisogno di co-
noscere e capire i territori e il mon-
do. E cercano chi è in grado di aiu-
tarle. Come i geografi
Perché, allora, la Geografia era sta-
ta sostanzialmente espulsa dalla
scuola italiana?

Perché si sono volute separare la
conoscenze per andare verso la
specializzazione spinta. Ma que-
sto ha danneggiato la Geografia,
materia che ne
interseca altre,
come la socio-
logia, la storia,
la ricerca poli-
tica e altre. La
Geografia è u-
na scienza oli-
stica e ha biso-
gno di una plu-
ralità di cono-
scenze per de-
finire i territori. E siccome la com-
petizione globale si gioca nei terri-
tori e le politiche territoriali sono
decisive per lo sviluppo futuro del-

la società, si capisce come il suc-
cesso dell’Italia dipende dalla ca-
pacità di formare bravi geografi.
Per adesso il Miur ci ha messo 13,2

milioni di euro: come farli rendere
al meglio?
Innanzitutto, valorizzando la ri-
cerca geografica, che avrebbe rica-

dute immediate anche sul piano
didattico. A monte, però, va fatto
un lavoro per migliorare la consi-
derazione sociale, l’immagine, del-
la materia. Quello del ministero è
certamente un buon contributo,
ma è pur sempre una correzione
di rotta minimale, Il terreno da re-
cuperare è molto, perché l’Italia è
agli ultimi posti in Europa per l’in-
segnamento della Geografia nelle
scuole. Ricordo soltanto che la stra-
tegia europea 2014-2020 destina u-
na quota rilevantissima di finan-
ziamenti ai territori in grado di pro-
porre programmi di sviluppo. Mi
pare un buon motivo per cambiare
direzione di marcia.

Paolo Ferrario
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Camorra, imprenditori “ribelli”
Arrestati 3 estorsori dei Casalesi
DA CASERTA

i sono ribellati al potere della camorra casalese denunciando
e facendo arrestare gli esattori del clan. Uno smacco per una
delle cosche da sempre più radicate sul territorio, soprattut-

to perché a collaborare con i carabinieri sono stati tre imprendito-
ri (due costruttori edili che hanno numerosi cantieri nel Caserta-
no e il titolare di un ipermercato di Villa Literno). Le loro dichiara-
zioni sono confluite nell’ordinanza d’arresto emessa dal gip del
Tribunale di Napoli su richiesta della locale Direzione Distrettua-
le Antimafia, notificata ieri mattina a tre estorsori, due dei quali già
detenuti, ovvero Antonio e Vincenzo Schiavone. Con loro è finito
in cella anche Domenico Luongo, l’unico in libertà, arrestato a Ca-
sal di Principe e già coinvolto nelle indagini sull’omicidio di Michele
Orsi (l’imprenditore ucciso da Giuseppe Setola e dal suo gruppo di
fuoco il primo giugno 2008). Con i tre arresti gli inquirenti hanno
in pratica smantellato il gruppo vicino al clan Bidognetti che negli
ultimi tempi ha taglieggiato gli imprenditori nei comuni di Villa Li-
terno e Cancello e Arnone; a guidarlo erano Vincenzo Della Corte
e Mario Cavaliere, storici affiliati al clan fondato dal boss noto co-
me “Cicciotto ’e Mezzanotte”, arrestati nel luglio scorso sempre
grazie alle dichiarazioni delle vittime.

S

Miur: stanziati 13,2 milioni in due anni
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Gendarmeria vaticana
avvisò l’Italia su Scarano
ROMA. Nove mesi prima dell’arresto di monsignor
Nunzio Scarano per corruzione, la gendarmeria del
Vaticano aveva avvertito la polizia italiana che l’ex
contabile dell’Apsa era stato coinvolto in un piano
per far rientrare in Italia dalla Svizzera «una grossa
somma di denaro» utilizzando un aereo dei servizi
segreti. È quanto si precisa negli ambienti della Santa
Sede che - riferisce l’agenzia Agi – replicano così alle
critiche mosse al Corpo della Gendarmeria e al suo
comandante, Domenico Giani, da articoli di stampa
su presunte disattenzioni nelle attività di monsignor
Nunzio Scarano, non più all’Apsa (l’Amministrazione
del patrimonio della Santa Sede) attualmente agli
arresti domiciliari. Anche per questa ragione, secono
l’Agi, Papa Francesco rivolgendosi ai gendarmi aveva
chiesto «non solo di difendere le porte, le finestre
del Vaticano», peraltro un lavoro necessario e
importante, ma di difendere «come il vostro
patrono San Michele» le porte del cuore di chi
lavora in Vaticano, dove la tentazione entra
«esattamente come altrove».
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ROMA. Ha tentato di
togliersi la vita impiccandosi
alle sbarre della cella ma è
stato salvato dal compagno di
cella, un detenuto costretto
su una sedia a rotelle che,
accortosi di quanto stava
cadendo, si è buttato per
terra e lo ha sostenuto fino
all’arrivo dei soccorsi. La
notizia dell’episodio, avvenuto
nel "Reparto G 11" di
"Rebibbia Nuovo Complesso",
è stata resa nota dal garante
dei detenuti del Lazio, Angiolo
Marroni. Il disabile che ha
salvato il suo compagno di
cella ha ricevuto un encomio
dalla direzione del carcere.
Nei giorni scorsi proprio il
Garante «aveva acceso i
riflettori sulla difficile

situazione sanitaria e logistica
del G 11 inviando una lettera
al capo del Dipartimento
dell’Amministrazione
Penitenziaria Giovanni

Tamburino con allegate le
denunce firmate da dieci
detenuti». Nella sua lettera, il
Garante denunciava «la
circostanza che il piano terra
del reparto fosse utilizzato
come Centro Clinico senza
averne le caratteristiche
tecniche e strutturali e senza
la presenza di personale
medico e paramedico
adeguato. I problemi sono
cominciati quando, con i lavori
di ristrutturazione del Centro
Clinico di Regina Coeli, parte
dei detenuti malati lì
ricoverati sono stati trasferiti
a Rebibbia e qui, per ospitarli,
è stato adattato a Centro
Clinico il piano terra del G
11».
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MILANO. Un’immagine volutamente provocatoria, che
disturba e urta fin dal primo sguardo chi ha per il Papa e
la fede cattolica rispetto e attenzione. L’hanno utilizzata i
promotori milanesi di un cineforum su omosessualità e
religione, la cui "creazione" è una foto di Benedetto XVI
nella quale il volto è stato pesantemente truccato in stile
"drag queen", con rossetto e colori accessi su palpebre e
gote. Un’immagine che non poteva passare inosservata,
sebbene il ciclo di tre film, che si concluderà martedì,
non si presenti come imperdibile. Ad alimentare la
polemica, arrivata anche in Comune, l’identità del gruppo
che ha realizzato l’iniziativa, "Gay Statale" (attivo, a suo
dire, per promuovere il rispetto e la tolleranza), e il fatto
che abbia ricevuto un (minimo) finanziamento
dall’università pubblica. Sarebbero infatti 360 gli euro che
il Consiglio di amministrazione ha stanziato (e forse non
ancora versato) per coprire i diritti Siae delle pellicole
(tra i 4.000 euro concessi per alcune conferenze). Ma alla
richiesta di fondi non era stata allegata la "trovata"
promozionale. L’Università fa sapere che in terrà in
considerazione il (disdicevole) episodio per valutare altre
richieste. Da "Gay Statale", per ora, nessuna scusa.

Conti (Società 
Geografica): «La 
conoscenza dei 
territori è 
fondamentale per 
competere sui mercati»

Sergio Conti

Accortosi che stava 
tentando di suicidarsi 
si è gettato in suo aiuto
dalla sedia a rotelle

Detenuto disabile salva compagno di cella:
lo ha sorretto mentre si impiccava alle sbarre

Milano, cineforum gay
con sfregio a Ratzinger

Incidenti sul lavoro
Operaio africano
muore a Ferrara

FERRARA. Un operaio
camerunense di 34 anni è stato
trovato morto nel pomeriggio
di ieri sotto un muletto che si
era ribaltato mentre lavorava
in azienda, la Amp Recycling srl,
alla periferia di Ferrara. È stato
trovato così dopo le 15.30 da
un collega che ha dato
l’allarme. Polizia e Medicina del
Lavoro hanno ascoltato molte
persone nel tentativo di
ricostruire l’incidente avvenuto,
sembra senza alcun testimone.
L’uomo, da 12 anni in Italia,
sposato e padre di un bambino,
lavorava al turno pomeridiano
di un ciclo continuo di 24 ore
al giorno quando è avvenuto
l’incidente. Amici e parenti
sono accorsi nella sede
dell’azienda.

DA SUSA BRUNO ANDOLFATTO

ala antagonista del movimento No Tav
lo dice senza mezzi termini al termi-
ne della manifestazione di ieri a Susa:

adesso l’assedio si sposta dalla Valle a Roma.
Giornata clou, mercoledì 20 novembre, quan-
do nella Capitale si terrà il vertice italo france-
se con l’incontro tra il primo ministro Enrico
Letta e il presidente della Repubblica francese
François Hollande. Si parlerà ovviamente di
Torino-Lione e, nelle vie di Roma, è probabile
che a tenere l’annunciato presidio non siano
le mamme con i passeggini che aprivano ieri
il corteo No Tav segusino, ma ben altre figure.
Qualche piccolo assaggio, in realtà, si è già a-
vuto a Susa, quando la coda del corteo si è fer-
mata per oltre un’ora davanti all’Hotel Napo-
leon, “reo” di dare ospitalità alle forze dell’ordine impegnate
nella sorveglianza del cantiere Tav di Chiomonte, A protegge-
re l’ingresso dell’albergo poliziotti e carabinieri, bersaglio di

invettive, provocazioni e cori da stadio. Per il re-
sto tutto è filato liscio e il corteo – con circa
15mila manifestanti – dopo aver attraversato il
centro della città si è sciolto in piazza d’Armi,
davanti all’ospedale.
Intanto, mentre a Chiomonte la talpa è pronta
per rosicchiare i restanti 7300 metri della galle-
ria geognostica, mercoledì a Roma il vertice i-
talofrancese inizierà a discutere i prossimi pas-
si della Torino-Lione: sul piano amministrativo
bisognerà infatti dar vita al nuovo soggetto che
si sostituirà al Ltf (la società mista italo france-
se costituita dalle ferrovie italiane e francesi):
“azionisti” saranno i due Stati e l’Unione Euro-
pea. L’inizio dei lavori di scavo del megatunnel
tra Susa e St.Jean de Maurienne è previsto all’i-
nizio del 2016 anche se già nel 2014 partiranno
i lavori sul territorio francese per collegare le

discenderie di Saint Martin La Porte e La Praz. Realizzando co-
sì, nel cuore della montagna, i primi 9,5 km del tunnel di base.
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La manifestazione si è
svolta pacificamente
Mercoledì a Roma
il vertice italofrancese

No Tav, in 15mila marciano su Susa

†
L’Arcivescovo di Genova, Sua Eminenza

Cardinale Angelo Bagnasco, con il Vicario
Generale e tutto il Presbiterio diocesano,
nella fede del Cristo Risorto, annuncia il

ritorno alla Casa del Padre del

sacerdote

FRANCESCO VIGANEGO
PARROCO EMERITO DELLA PARROCCHIA

DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE
IN GENOVA SAMPIERDARENA

Affidandolo all’intercessione della Vergine
Madre, affinché lo introduca nel Regno

del Suo Divin Figlio, ne ricorda con
gratitudine la fedele e generosa

testimonianza di vita sacerdotale.
Il Santo Rosario sarà recitato oggi alle ore
17,30 presso il Convitto Ecclesiastico e

presso la Parrocchia di Santa Maria delle
Grazie in Genova Sampierdarena. 

La S. Messa esequiale sarà celebrata nella
medesima Parrocchia di Santa Maria delle

Grazie, lunedì 18 alle ore 15.00.
GENOVA, 17 novembre 2013

Il Vescovo mons. Tommaso Ghirelli, il
Vescovo  Emerito mons. Giuseppe
Fabiani, unitamente al Presbiterio

diocesano annunciano il ritorno alla casa
del Padre del Prof. Dott.

Don

ILO SPADA
Ringraziano il Signore per il Suo ministero

e lo affidano a Gesù Buon Pastore.
Il rito di commiato sarà celebrato lunedì

18 novembre alle ore 15 nella Chiesa
parrocchiale di Villa Vezzano.
IMOLA, 17 novembre 2013

I frati Servi di Maria della Comunità di San
Carlo al Corso in Milano, unitamente a
padre Franco OSM e agli altri familiari,

comunicano che ieri, nella festa di Tutti i
Santi dell’Ordine, è spirato nel Signore 

padre

ANGELO M. TENTORI
OSM

Grati per il suo servizio apostolico non
solo in Italia ma anche in altri continenti e

per la diffusione della Mariologia negli
scritti e nella collaborazione a Radio

Maria, lo affidano alla misericordia del
Padre e invitano a farlo anche quanti lo

hanno conosciuto.
Riti di commiato: lunedì 18 novembre ore

11,00 nella Basilica di San Carlo a
Milano; ore 15,00 nella Parrocchia di San

Martino a Calolzio Corte (Lc), dove
riposerà con i suoi genitori.

MILANO, 17 novembre 2013

I sacerdoti ed i fedeli del Decanato
Niguarda partecipano con affetto al dolore
del decano don Maurizio Bertolotti per la

perdita della sua

MAMMA
MILANO, 17 Novembre 2013

L’intera comunità parrocchiale di San
Dionigi in Pratocentenaro si stringe
intorno al suo parroco don Maurizio

Bertolotti per la scomparsa della sua cara

mamma

ANNA
I funerali si svolgeranno a Milano nella

Parrocchia di San Dionigi in
Pratocentenaro martedì 19 novembre

2013 alle ore 11.
MILANO, 17 novembre 2013


